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LEZIONI DA ISRAELE 

Siccome la purezza spirituale è un tesoro eter-
no, essa continua a eccellere oggi come un 
fondamento ben custodito, sul quale la fede 
cristiana fu basata sulla Croce al Calvario. 
La divina proclamazione, che formò la chiesa, 
richiede che i credenti vivano le loro vite come 
un popolo distinto e separato, secondo la legge 
esigente di DIO. Quel meraviglioso progetto 
esige, che i cristiani sostengano una chiara 
identità di consacrazione e separazione dal 
mondo. L’essere diversi e distinti doveva origi-
nariamente modellare la chiesa in un popolo 
totalmente staccata dal declino di questo mon-
do malvagio, sia nel loro credere, che nel loro 
stile di vita manifesta. 

“Ma voi siete una stirpe eletta, un sacerdozio 
regale, una gente santa, un popolo che DIO si 
è acquistato, perché proclamiate le virtù di co-
lui che vi ha chiamati dalle tenebre alla sua lu-
ce meravigliosa” (1Pt 2:9). 

Fu la chiamata nobile di questo genere, che 
definì fondamentalmente il momento cruciale 
per la chiesa, alla sua creazione. Sulla mede-
sima piattaforma di separazione, DIO Geova 
aveva fin d’allora proclamato, non solo 
l’esistenza della antica nazione di Israele, ma 
anche il Suo patto eterno con loro. Il SIGNORE 
assicurò, che questo patto comprese 
un’austerità spirituale, che avrebbe indotto 
Israele a rispettare una dedizione rigorosa, per 
essere separato come popolo scelto. 

“5 Dunque se ubbidite davvero alla mia voce e 
osservate il mio patto, sarete fra tutti i popoli il 
mio tesoro particolare; poiché tutta la terra è 
mia; 6 e mi sarete un regno di sacerdoti, una 
nazione santa. Queste sono le parole che dirai 
ai figli di Israele” (Es 19:5-6). 

Come risultato del patto santo, a Israele fu ri-
chiesto di attenersi a una ferma osservanza 
della separazione santa al SIGNORE. Il popolo 
eletto di DIO, che aderisce alla legge suprema 
del loro proprio creatore; adesso Egli esigette 

che loro vivessero la loro vita dentro i confini di 
questa legge governante. La legge santa di-
scussa qua, portò con sé gli strumenti sacri di 
controllo. Fu un caso classico, quando il SI-
GNORE trattenne Israele, il Suo popolo del pat-
to, dal fare alleanza con le comunità contami-
nate, che li circondavano. 

“11 Osserva quello che oggi ti comando: ecco 
io scaccerò davanti a te gli Amorei, i Cananei, 
gli Ittiti, i Ferezei, gli Ivvei e i Gebusei. 12 
Guardati dal fare alleanza con gli abitanti del 
paese nel quale stai per andare, perché non 
diventino, in mezzo a te, una trappola” (Es 
34:11-12). 

Conferenza dei Pastori, Malta 2012 

 

Sul fatto dell’eternità di Israele, DIO Onnipo-
tente non lasciò niente al caso. Egli assegnò 
intenzionalmente un regime arduo di sanzioni e 
vincoli a Israele, perché lei potesse camminare 
esclusivamente sul sentiero predeterminato di 
DIO, e raggiungere il destino prefissato per lei. 
Conoscendo bene la natura astuta delle comu-
nità tra cui Israele ebbe intenzione di vivere, il 
SIGNORE dovette adottare la cauzione sopra-
menzionata, proibendo Israele dal coinvolgersi 
eccessivamente con quelle comunità contami-
nate. Tra gli affronti più allettanti che queste 
comunità furono probabili ad avanzare a Israe-
le, i più centrali furono gli accordi sociali e in-
tercomunitari, che si creano spesso nel nome 
del cosiddetto buona vicinanza. Il SIGNORE 
seppe bene, che i vantaggi sociali a breve ter-
mine, che questi accordi intercomunitari con-
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tenerono, sarebbero stati la tattica per adesca-
re Israele a mescolarsi con le comunità conta-
minate, e farla soffrire inutilmente dai pericoli 
dell’occulto. 
Il pericolo nasce dal fatto, che ogni volta che 
una comunità mette in atto un accordo bilate-
rale con un’altra comunità, spesso si tratta di 
un trattato volontario, di una tregua o di un 
accordo, che normalizza i rapporti tra loro due. 
Il SIGNORE lo seppe, che proprio questo parti-
colare forma di compromesso, ha spesso molto 
successo nell’erodere l’avanguardia, il distin-
guersi, l’unicità e la peculiarità del Suo popolo 
rispetto al mondo. Così fu con Israele, quando 
il SIGNORE intese di alzarla al di sopra delle 
comunità subordinate. Tuttavia, in tutto questo 
il SIGNORE non previde a nessun’istanza uno 
scenario in cui Israele avrebbe fatto un accor-
do o negoziato, una tregua di alcun tipo, con le 
culture malvagie e contaminate. Come il popo-
lo del patto di DIO, Israele aveva già assicura-
to per sé stessa un futuro affascinante, che 
DIO Geova stesso aveva pianificato per loro 
nel Suo progetto. 
La verità è, che un futuro fiammeggiante, ve-
ramente aveva niente a che fare con 
l’occultismo, che si stava trasmettendo da 
Amorei, Ittiti, Ivvei e Gebusei che vissero nel 
suo vicinato. La nazione ebraica fu fondamen-
talmente protetta dal SIGNORE, come testimo-
nianza che Cristo il Messia sarebbe nato dal 
seme di Abramo. Originariamente, il SIGNORE 
aveva pianificato di usare la purezza per ripa-
rare Israele, in misura che se Israele non soc-
combe alla tentazione, non sarebbe stata vinta 
da alcun piano del diavolo. Siccome Israele 
portò l’immagine di DIO, ogni fallimento o 
sconfitta da parte loro avrebbe dato luogo al 
diavolo di rimostrare al SIGNORE. I requisiti 
rigorosi che dovevano accompagnare il sentie-
ro del Messia, sorsero adesso per Israele come 
nazione scelta. Il criterio della purezza fece il 
SIGNORE a stringere il nodo scorsoio su questi 
precedentemente schiavi ma ora liberi 
all’aperto, sapendo bene quanto facilmente lo-
ro si sarebbero appropriati indebitamente della 
libertà da poco acquisita. Ci fu bisogno di un 
altro strumento spirituale per il regime di sicu-
rezza di Israele, perché non rimanessero in-
trappolati dall’inganno o dalla seduzione di ma-
trimoni proibiti. 

“3 Non ti imparenterai con loro, non darai le 
tue figlie ai loro figli e non prenderai le loro fi-
glie per i tuoi figli, 4 perché distoglierebbero da 
me i tuoi figli che servirebbero dèi stranieri e 
l’ira del Signore si accenderebbe contro di voi. 
Egli ben presto vi distruggerebbe” (Dt 7:3-4). 

“donne appartenenti ai popoli dei quali il Si-
gnore aveva detto ai figli di Israele: ‘Non anda-
te da loro e non vengano essi da voi, poiché 
essi certo pervertirebbero il vostro cuore per 
farvi seguire i loro dèi’. A tali donne si unì Sa-
lomone nei suoi amori” (1Re 11:2). 

 

LA CHIESA 

La separazione dell’Israele, voluta da DIO, do-
vrebbe essere stata una lezione importante, da 
cui la chiesa di oggi avrebbe potuto benissimo 
imparare, per il suo bene. Il caso di Israele è 
uguale alla chiesa di oggi: la sua mancata os-
servanza di purezza è diventata un’occasione 
per l’avversario di biasimare Cristo. La restritti-
va significativa, che DIO impose su Israele per 
proteggere la sua purezza, fu inteso anche per 
vagliare tutte le influenze sporche di questo 
mondo buio, che oggi vediamo devastare com-
pletamente la chiesa. Fu questo che il SIGNO-
RE pianificò per la chiesa di Cristo: che lei po-
tesse capire la sua salvezza come un popolo 
consacrata esclusivamente al SIGNORE. Il re-
quisito di DIO della purezza per l’umanità non 
è una cosa cominciata solo da oggi; è stato lo 
standard per l’uomo fin dall’inizio, fin dalla 
creazione. La dichiarazione di riferimento, che 
il SIGNORE rese attivo per Adamo ed Eva alla 
creazione, dovette prima di tutto definire la 
necessità del popolo di DIO di procurarsi la pu-
rezza come una necessità esistenziale. In que-
sto modo si vede chiaramente, come la vita di 
solenne purezza nella chiesa, non fu mai inteso 
come uno stile di vita opzionale, ma una que-
stione di vita e morte per il credente! 
Nella creazione DIO Onnipotente aveva pro-
messo ad Adamo e Eva, che finché loro aves-
sero osservato la purezza e la giustizia, non 
avrebbero mai visto la morte. Anche se questa 
semplice istruzione poté venire come una mi-
sura cauzionaria per dissuaderli dal mangiare 
di un certo albero, lo stesso contenne la chiave 
centrale alla giusta purezza del SIGNORE. Si 
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tratta della giustizia, con cui DIO intese di so-
stenere la purezza in quella chiesa primitiva. 
Con il passare del tempo, la purezza spirituale 
iniziò avere un ruolo più centrale, anche nella 
redenzione, che il SIGNORE usò per salvare 
l’umanità. Per questo sulla Croce al Calvario, la 
purezza spirituale divenne veramente il fonda-
mento della salvezza di DIO per l’umanità. Sia 
quel che sia, si vede come per Israele DIO non 
mancò di stabilire diversi parametri di cautela, 
riguardo a l’impurità spirituale. Nello stesso 
modo Egli ha dato un avvertimento alla chiesa 
di oggi, sui pericoli dell’impurità spirituale e 
dell’apostasia. 
Se esiste un fattore singolo oggi, che si possa 
attribuire alla caduta nella chiesa, è lo sfacciato 
trasgredire della legge di purezza, tra i credenti 
nel corpo di Cristo oggi. Perciò, la purezza vie-
ne definita come uno stato di mancanza di im-
purità. Ma l’impurità spirituale, d’altronde, è 
definito come la personificazione completa 
dell’insieme delle forze maligne di corruzione e 
contaminazione, che oggi gestiscono questo 
mondo buio. In questo caso la classica cautela, 
che porta nel contesto questa virtù della pu-
rezza spirituale nella chiesa di oggi, diventa poi 
un discorso molto rilevante nell’attuale corpo di 
Cristo. Purtroppo, questo discorso non è stato 
completo, da tanto tempo, così ostacolando i 
concetti fondamentali di DIO sul attenersi alla 
giustizia come standard di vita cristiana. Il de-
siderio di DIO per la purezza spirituale della 
giustizia nella chiesa è espresso in modo mi-
gliore in Romani 12:2. In questo passo il SI-
GNORE presenta anche nuovi biblici custodi, 
che hanno buon successo nel proteggere la 
purezza acquistata al Calvario a caro prezzo, 
quando Egli dice: 

“Non conformatevi a questo mondo, ma siate 
trasformati mediante il rinnovamento della vo-
stra mente, affinché conosciate per esperienza 
quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e 
perfetta volontà” (Rm 12:2). 

Siccome la giustizia dura per sempre, mentre 
la malvagità da parte sua è eternamente sotto 
il costante tradimento di sé stesso mortale, so-
no i due poli opposti e antagonisti. Il SIGNORE 
aveva sperato, che la chiesa avesse oggi affer-
rato questa distinzione, per fortificare la sua 
salvezza nella giustizia, come rifugio dagli at-
tacchi di questo mondo oscuro. 

Tuttavia, giudicando da come la chiesa di Cri-
sto oggi conduce la sua vita, si può soltanto 
trarre la conclusione disgustosa, che forse lei 
in fin dei conti non ha afferrato il tesoro eterno 
della purezza. Siccome il duo di giustizia e 
malvagità non hanno niente in comune in mo-
do più assoluto, non si aspettava che la chiesa 
avrebbe mescolato le due cose nel suo cristia-
nesimo. Principalmente per questo motivo il 
SIGNORE ha introdotto un principio intenziona-
le, per distinguere chiaramente lo stile di vita 
cristiano, dallo spirale della contaminazione at-
tuale che la avvolge.  
 

 
RISVEGLIO A NAKURU 2013: Questo uomo storpio 

si alzò dalla carrozzina e si mise a camminare 

 
Mentre tanti possono avanzare le proprie idee 
sulle cause dell’apostasia nella propria vita, tut-
tavia la chiesa non può, perché il decadimento 
non è arrivato dentro la chiesa nel buio della 
notte! Anzi, la assalita in pieno giorno. Dico 
questo, perché veramente tutti sanno, che im-
purità spirituale si presenta nelle solite cose, 
nei vecchi vizi di immoralità, inganno, falsità, 
falsi profeti, falsi apostoli, stregoneria, porno-
grafia, omosessualità, il vangelo della prosperi-
tà, vergogna e morte. Come Israele nel suo 
stato più compromesso, ugualmente la chiesa 
deve oggi combattere un insieme di sfide, che 
provano perpetuamente a farla perdere la sua 
statura distinta e santa. Queste influenze con-
taminate hanno annullato l’avanguardia, che il 
pulpito nella chiesa avrebbe dovuto avere con-
tro questo mondo oscuro. Per questo anche 
Israele, adottando le pratiche delle comunità 
malvagie attorno a lei, non perse solo la sua 
posizione di avanguardia rispetto loro, ma de-
generò sotto gli standard di questi insediamen-
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ti contaminati. Non è un segreto, che la chiesa 
è in questa condizione oggi. 
La chiesa presenta spesso una vulnerabilità 
eminente al peccato, per cui il SIGNORE, nella 
sua infinita saggezza, ha sempre posto sopra 
di lei una restrizione, che le proibisce una ec-
cessiva indulgenza con questo mondo oscuro. 
Nella sua ora più buia, Israele fu letteralmente 
barrato nei suoi primi tempi tramite una restri-
zione, dai matrimoni misti e da qualsiasi tipo di 
accordo con le comunità contaminate nei 
d’intorni. Perciò è deplorevole, che più avanti 
Israele proseguì a contrarre matrimoni misti, 
violando tutte queste leggi sacre, che DIO 
Geova aveva introdotto. Il racconto speciale 
della vita di Lot a Sodoma e l’esperienza allar-
mante di Abramo in Egitto, veramente elogiano 
la fedeltà non usuale, con cui rimasero attacca-
ti alla purezza spirituale, nonostante il duro as-
salto della malvagità predatrice circostante. In-
vece la malinconia che avvolge la narrazione 
della moglie di Lot a Sodoma, e il faraone avi-
do in Egitto, sono solo alcune dei più sordidi 
esempi, che servono come avvertimenti seri 
per la chiesa, sul pericolo di cedere alla devia-
zione spirituale.  
 
PUERTO ORDAZ, VENEZUELA 

 
 
Quando si osserva oggi i cristiani andare in 
chiesa vestiti immoralmente, e il locale si riem-
pie maggiormente da cristiani praticamente 
non liberati, non si può che piangere per la 
chiesa per una ignoranza sprezzante verso la 
virtù di purezza. Per vedere il Regno di DIO, la 
chiesa caduta deve intenzionalmente prefig-
gersi di proteggere sé stessa da qualsiasi for-
ma di impurità spirituale, come una questione 
di vita o morte. Tuttavia, basta fare notare, 
che si può ottenere e sostenere la purezza spi-
rituale nella chiesa solo e soltanto tramite il 
RAVVEDIMENTO. E la ubbidienza salda al SI-
GNORE diventa la pietra angolare, che custodi-

rà quella purezza spirituale. Questo significa, 
che lo Spirito Santo desidera continuamente, 
che la chiesa si sforzi per ottenere un’anima 
purificata dal peccato ed eternamente ancorata 
all’adorazione perfetta. 
Chiaramente, il tipo di purezza che DIO Geova 
cerca nella chiesa, è semplicemente la divina, 
non deviata purezza dell’anima. Questo stato 
acclamato di purezza spirituale è l’ordine più 
elevato e più onorato che il SIGNORE conside-
ra, quando esamina i cuori dei credenti nella 
chiesa di Cristo. Originariamente si doveva ot-
tenere quest’ordine elevato di purezza nella 
chiesa, per poter liberare una valanga di virtù 
giuste dall’anima del credente verso il mondo 
intero fuori. Tali virtù includono integrità, giu-
sto rapporto con DIO, santità, umiltà, gentilez-
za, autocontrollo, pazienza e tutti i frutti dello 
Spirito che costituiscono la LUCE DI CRISTO. 
Se si intende che l’evangelizzazione raggiunga 
il massimo nell’anima dell’umanità, allora è 
questo. Tuttavia, uno stato di purezza 
dell’anima così elevato, non può mai essere 
raggiunto tramite terapie malfatte, che sempli-
cemente cercano di ritoccare la superfice di 
una chiesa caduta, anziché andare nel cuore 
del problema e affrontarlo onestamente. La 
chiesa apostata ha oggi perfezionato l’arte di 
dirigere queste misure contemporanei come le 
conferenze di stare bene, incontri per la pro-
sperità, ritiri, seminare dei semi ecc. La chiesa 
ha fatto questo tentando di trovare una solu-
zione istantanea, per risolvere le conseguenze 
dell’impurità spirituale. Il cristiano moderno ha 
fatto questo errore di omissione perfettamente 
bene, nel suo provare di mantenere la salvezza 
in questo mondo spietato e peccaminoso. Se 
solo sapesse, che non basta soltanto sperare, 
che le ferite profonde dell’impurità spirituale 
vadano via, né possano guarire con soluzioni 
superficiali: la guarigione si ottiene soltanto 
tramite l’affidabile meccanismo di RAVVEDI-
MENTO GENUINO. 
DIO protegge chi cammina sulla strada di pu-
rezza, ma se uno si allontana di questa strada, 
va ad avventurarsi sul terreno di satana. E 
questa deviazione è esattamente quello, che il 
tuo cristiano moderno ha fatto. Anche se può 
essere verissimo, che spesse volte un velo di 
maligno svolazza sopra l’anima del credente, 
d’altra parte è anche vero che un RAVVEDI-
MENTO GENUINO nella chiesa può alzare que-
sta maschera offuscante, conducendo l’anima 
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per mezzo della liberazione alla purezza. E un 
processo, che mira di ancorare l’anima al suo 
CREATORE celeste, attaccandola all’adorazione 
celeste nella santità. Spesso il nemico prova 
ricatturare l’anima del credente tramite passio-
ne, immoralità, rabbia, legami, avidità, egoi-
smo, rancore, inganno, dipendenze, e tanto al-
tro ancora. Un insieme di tratti del maligno 
spesso avvolgono le anime, tenendo oggi i 
credenti legati a questo mondo subdolo e in-
gannevole. D’altra parte, il SIGNORE GESU’ ve-
ramente liberò sulla Croce la chiesa, togliendo 
queste pretese immotivate e facilitando il recu-
pero dell’identità persa del credente, tornando 
al luogo della purezza perfetta. Il Messia lette-
ralmente alzò il velo dagli occhi coperti 
dell’anima dell’uomo. 
Tuttavia, la presunzione ha condotto oggi la 
chiesa a trasgredire contro questa legge sacra 
della purezza, nel credere che il grande amore 
di Cristo li salverebbe dalle conseguenze del 
peccato senza RAVVEDIMENTO e senza lottare 
per la santità nella loro vita. CRISTO GESU’ 
stesso non contò sulle promesse di DIO an-
dando incontro le tentazioni senza preparazio-
ne, né si arrese all’abbattimento di questo 
mondo! Il giorno che la chiesa finalmente se-
guirà con costanza la strada del RAVVEDIMEN-
TO e della giustizia, veramente quel giorno lei 
vincerà tutte le influenze maligne 
dell’avversario, e inizierà un viaggio spirituale 
di purezza. Questa è la celebrata strada eleva-
ta della santità, che conduce verso il gloriosis-
simo Regno di DIO (Is 35:8-9). Quello sarà 
certamente il giorno in cui le anime impure dei 
credenti di oggi inizieranno progressivamente a 
splendere la loro propria luce, come segno del-
la vera forma di beatitudine. Questa beatitudi-
ne delle anime caratterizza lo stato più elevato 
in paradiso. Perciò, agli occhi di DIO la purezza 
spirituale costituisce la santificazione del cuore, 
e la consacrazione dell’anima del credente. 
Quando la chiesa viene apertamente rifiutata 
da questo mondo buio, eppure continua lo 
stesso con costanza a cercare un rapporto 
sempre più perfetto con DIO, a quel punto si 
può dire che lei è separata, dal mondo, per il 
SIGNORE. Questo sottolinea grandemente 
l’ordine molto dignitoso e ambito della purezza 
nella gerarchia di DIO, dell’essere preparati al 
rapimento. 
E’ importante notare, che nel giorno del giudi-
zio, quando il SIGNORE apparirà nella Sua ma-

gnifica gloria al rapimento, è assolutamente 
tassativo, che ogni credente abbia raggiunto la 
statura della purezza spirituale dell’anima. Sen-
za difetti, macchia, o ruga, una tale sposa di 
Cristo eccezionale corrisponde ai requisiti cele-
sti e raggiunge una perfetta unità con DIO 
ONNIPOTENTE. L’insegnamento durevole che 
viene da questo, è che ogni volta che i cristiani 
non ubbidiscono ai comandamenti di DIO, loro 
scendono inevitabilmente negli abissi, se non 
salvati repentinamente dalla potenza del RAV-
VEDIMENTO. Purtroppo, la cronica mancanza 
della consapevolezza della purezza ha spostato 
oggi la chiesa tragicamente via dalla giustizia 
del SIGNORE, e l’ha condotta alle lusinghe 
malvagie di questo mondo immorale. Però il 
SIGNORE GESU’ ci insegnò chiaramente, che 
non dobbiamo mai perdere il coraggio quando 
attaccati dalle tentazioni di questo mondo. Per-
ciò, come mai un credente non ha preso oggi 
abbastanza coraggio, per contro-attaccare il 
tentatore, che arriva con le sue tentazioni mal-
vagie? Essere trasportati via dalla verità in 
questo modo è mortale, e rispecchia come 
l’influenza dei Cananiti infangava e macchiava i 
figli di Israele. 
Durante i quaranta giorni e notti della Sua ten-
tazione nel deserto, gli occhi del SIGNORE vi-
dero il buio e la desolazione della solitudine, e 
poi all’improvviso fu colto di nuovo dalla bellez-
za e prosperità di questo mondo! In confronto 
a questo, il SIGNORE GESU’ rifiutò apertamen-
te le presentazioni e le offerte del diavolo in 
quell’incontro nel deserto. Di più che la luce del 
sole si fermò sopra quelle città che il nemico 
trionfante gli dimostrò, di più le ombre delle 
nuvole oscurarono la loro bellezza. Sapendo 
bene che tipo di tesoro Egli ebbe, il SIGNORE 
GESU’ rifiutò completamente i piani di satana. 
Il SIGNORE GESU’ deve essersi meravigliato 
come mai, da quell’uno che si era rivoltato 
contro il paradiso, ora vennero offerti a Lui i 
reami della terra? Questo fu certamente un in-
ganno e il SIGNORE GESU’ certo lo capì. 
Il nemico ha continuato a ripetere questo in-
ganno alla chiesa, volta dopo volta e anno do-
po anno. Il nemico evidentemente inganna la 
chiesa con la promessa dei domini di questa 
terra, quando d’altra parte lui prova a infilarsi e 
prendere possesso delle loro anime. Come mai 
la chiesa non se ne accorta di questo trucco? 
Non promise forse il SIGNORE stesso alla chie-
sa, che Egli avrebbe preso cura di lei e avrebbe 
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provveduto a tutte le sue necessità, al di fuori 
del regno di satana? Dove è la sua pazienza? 
Come mai lei non ha imparato dal cammino 
radicale, con cui GESU’ mostrò, di come avere 
il centro dell’interesse esclusivamente su DIO? 

LA PUREZZA & LA CROCE 

La salvezza, che il nostro SIGNORE GESU’ ge-
nerosamente svelò sulla Croce, dovette fon-
damentalmente infondere nella chiesa una 
fermezza per la purezza e giustizia, perché lei 
possa adempiere la nuova legge di DIO sulla 
grazia celeste. 

“Poiché abbiamo queste promesse, carissimi, 
purifichiamoci da ogni contaminazione di carne 
e di spirito, compiendo la nostra santificazione 
nel timore di Dio” (2Cor 7:1). 

 

CONFERENZA DEI PASTORI, DOUALA CAMERUN 

2014: IL Profeta del Signore ammonì il sacerdozio 
in Camerun, per preparare la chiesa urgentemente 

alla santità assoluta e alla giustizia del SIGNORE, 
perché il Messia sta per arrivare. Loro furono avvi-

sati di smettere di predicare il falso vangelo della 

prosperità, e di togliere i falsi profeti, falsi apostoli e 
la stregoneria dalla casa del SIGNORE, perché il ra-

pimento è vicino. 

La purezza spirituale non è solo menzionata in 
ogni riverito vangelo della Croce, ma è anche 
dichiarata come la Suprema Legge in tutti i libri 
dell’Antico Testamento. Tutti i profeti, che fu-
rono privilegiati a prevedere la gloriosa venuta 
della Croce, nelle loro proclamazioni zelanti 
diedero un immenso valore alla purezza, nel 
sacro comando della missione di CRISTO il 
MESSIA. Provando a valutare l’aumento della 
gloria della Croce, questi profeti ammisero 
onestamente, che quando la dispensazione di 
CRISTO arriverà, ci sarà un aumento indiscuti-
bile della Sua gloria al Suo arrivo. Nella loro 
sottomissione questi profeti testimoniarono 
ampiamente dell’aumento della purezza, che il 
Regno del MESSIA porterebbe con sé. Ma non 
si fermarono lì: continuarono a descrivere co-
me l’aumento della gloria di MESSIA si tra-
sformerebbe in un aumento della purezza in 
chiesa. 
Quando si misero a scrivere riguardo al vasto 
dominio del Re di quel Regno, questi profeti 
non esitarono a sottolineare, che il Regno del 
MESSIA si poserebbe fondamentalmente 
sull’irremovibile pietra angolare della purezza. 
Nella loro osservazione, i profeti della Bibbia 
affermarono, che la purezza spirituale sarebbe 
l’unico fattore, che determina la crescita spiri-
tuale nei cuori dei credenti. Perciò, secondo il 
loro modo di vedere, questi profeti santi ad-
dussero che fu quasi impossibile muoversi ver-
so su nell’ordine celeste, se le persone di quel-
la dispensazione a venire mancherebbero di 
osservare questa suprema legge della purezza. 
I profeti videro già, che la dispensazione del 
MESSIA in arrivo, sarebbe una dispensazione 
spirituale, di cui Regno si fonderebbe sulla giu-
stizia e sulla purezza della giustizia di DIO. 

“Ecco, io vengo come un ladro…” (Ap 16:15). 
 

 
 
 


